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PRINCIPALI AGGIORNAMENTI
 
 

 

L’inoperatività del privilegio processuale del 
creditore fondiario nella liquidazione 
giudiziale 
 

 
 
 
 

L’art. 41 T.U.B., al comma 2, prevede che “L’azione 
esecutiva sui beni ipotecati a garanzia di 
finanziamenti fondiari può essere iniziata o 
proseguita dalla banca anche dopo la 
dichiarazione di fallimento del debitore. Il curatore 
ha facoltà di intervenire nell’esecuzione. La somma 
ricavata dall’esecuzione, eccedente la quota che in 
sede di riparto risulta spettante alla banca, viene 
attribuita al fallimento”. 
 
Trattasi del c.d. privilegio processuale del 
creditore fondiario, eccezione al generale divieto 
di avvio o prosecuzione delle azioni esecutive (e 
cautelari) previsto dall’art. 51 L. Fall. Divieto 
confermato dal CCII che, all’art. 150, prevede che 
“Salvo diversa disposizione della legge, dal giorno 
della dichiarazione di apertura della liquidazione 
giudiziale nessuna azione individuale esecutiva o 
cautelare anche per crediti maturati durante la 

liquidazione giudiziale, può essere iniziata o 
proseguita sui beni compresi nella procedura”. 
 
Senonché l’art. 41 comma 2 T.U.B., recante il 
privilegio processuale del creditore fondiario, 
contiene riferimenti al fallimento e non alla 
liquidazione giudiziale. Il dato, di per sé, potrebbe 
non stupire, tenuto conto che la liquidazione 
giudiziale ha sostituito il fallimento. 
 
Occorre tuttavia rilevare che l’art. 369 CCII ha 
modificato tutta una serie di disposizioni del 
T.U.B., armonizzandole al CCII: una serie di 
disposizioni tra cui non figura l’art. 41 T.U.B., che 
è dunque rimasto invariato. 
 
Non pare dunque trattarsi di una svista, quanto di 
una scelta legislativa volta ad eliminare il 
privilegio processuale un tempo accordato al 
creditore fondiario nell’ambito del fallimento. 
 
Peraltro, l’art. 216 comma 10 CCII, nel regolare la 
facoltà del curatore di subentrare nella procedura 
esecutiva, ovvero di richiedere la declaratoria di 
improcedibilità, ha espunto il riferimento all’art. 
150 CCII, ossia al generale divieto di prosecuzione 
delle azioni esecutive, salvo deroghe di Legge. 
 
Nel senso dell’inoperatività del privilegio 
processuale del creditore fondiario nella 
liquidazione giudiziale si è recentemente 
espresso il Tribunale di Ancona che, tra l’altro, ha 



ritenuto quanto segue: “la normativa della 
liquidazione giudiziale prevede una forte riduzione 
delle tempistiche per lo svolgimento dell’attività di 
vendita, almeno tre all’anno (…), così da 
sopprimere la divergenza temporale che in 
precedenza distingueva la procedura esecutiva 
individuale e quella concorsuale e che costituiva la 
ragione della disciplina speciale del credito 
fondiario, oggi venuta meno”. 
 

* * * 
 
Composizione negoziata: incompatibilità con 
lo stato di Liquidazione dell’impresa che ne 
chiede l’apertura 
 

 
 
La Corte di Appello di Firenze si esprime sulla 
infondatezza del reclamo proposto da una 
Società che, a seguito di esito negativo della 
Composizione Negoziata della crisi di impresa, ha 
visto aprirsi la Liquidazione giudiziale chiesta dal 
PM e pendente prima della richiesta di nomina 
dell’Esperto. 
 
La Reclamante ha fondato il reclamo su due 
motivi. 
 
Nel primo la Società ritiene che il primo giudice 
abbia errato ritenendo che solo la concessione di 
misure protettive domandate nella Composizione 
Negoziata siano idonee a precludere l'apertura 
della Liquidazione giudiziale. In particolare, la 
Società sostiene che non vi sia necessità di 
chiedere misure protettive se non vi sono azioni 
di creditori da inibire, parificando la 
presentazione di istanza di Liquidazione 
giudiziale del P.M. all'azione dei creditori. Inoltre 

la Società ha sostenuto che, in caso di pendenza 
di istanza di apertura della Liquidazione giudiziale 
e contemporanea apertura della Composizione 
Negoziata della crisi, trova applicazione l'articolo 
7 CCII dove, al comma 2, è previsto che si debba 
procedere alla trattazione della procedura 
alternativa rispetto alla Liquidazione giudiziale. 
 
La Corte di Appello ritiene il reclamo infondato e 
quindi non meritevole di accoglimento. Infatti la 
Corte rileva che: “…la composizione negoziata sia 
un'opzione utilizzabile dal debitore nel caso di crisi 
della propria impresa o di insolvenza reversibile e 
che la presentazione della relativa istanza non 
impedisca di presentare ricorso per l'apertura della 
liquidazione giudiziale, nè precluda la 
prosecuzione di tale procedimento, inibendo 
soltanto la dichiarazione di apertura di 
quest'ultima procedura, fintanto che non sia 
archiviata l'istanza di composizione negoziata”. 
 
Inoltre, la Corte sostiene che, pur non essendo il 
PM titolare di un credito da tutelare, non possa 
esimersi dal chiedere l’apertura della Liquidazione 
giudiziale all’esito della segnalazione da parte del 
Tribunale (di Arezzo), non potendo ritardare tale 
iniziativa nel caso in cui lo stesso abbia avuto 
“…notizia dell’esistenza dello stato di insolvenza” 
promuovendo, così la tutela dei creditori. 
 
Il secondo motivo di reclamo della Società, verte 
sulla presunta inadeguata valutazione svolta dal 
Tribunale, dei requisiti di ammissibilità 
dell'istanza di Composizione Negoziata. Infatti la 
Società lamenta il fatto che il Tribunale abbia 
“svolto le proprie valutazioni e verifiche sui bilanci 
(prodotti dalla ditta) esclusivamente al dichiarato 
fine di accertare la sussistenza dello stato di 
insolvenza … senza operare valutazioni circa la 
prospettata continuità aziendale della ditta e le 
ipotizzate possibilità di destinazione delle posizioni 
creditorie (dietro trattativa) contenute nell'istanza 
stessa”. 
 



La Corte rigetta anche tale secondo reclamo e 
ricorda che “una impresa in liquidazione non può 
operare in continuità, se non al fine di evitare i 
danni che una repentina cessazione potrebbe 
apportare al suo valore” … e comunque la 
prosecuzione dell’attività è ammessa per 
conseguire, nell'interesse dei creditori sociali e dei 
soci, la massima utilità derivante dalla 
liquidazione ovvero il miglior valore di realizzo. 
 
Nel caso in esame, pertanto, lo stato di 
liquidazione (del quale la Società non ha 
prospettato una revoca) non consente di 
perseguire l’obiettivo che la Società si era 
prefissata con l’apertura della Composizione 
Negoziata di “preservare la continuità aziendale e 
di ristrutturare le posizioni debitorie”. 
 
Il Tribunale ha evidenziato infatti, sul punto, che 
la Società si trova in stato di liquidazione dal 2021 
e che l’ipotesi proposta nel piano alla base della 
Composizione Negoziata si fonda su attività 
principalmente di dismissione che nulla hanno a 
che vedere con la continuità aziendale. Inoltre, 
dalla lettura del bilancio, si evidenzia una forte 
esposizione debitoria tanto che, pur volendo 
considerare l'attivo indicato nel piano proposto, 
lo stesso non sarebbe comunque in grado di 
assicurare il soddisfacimento dei creditori. 
 
Risulta importante, infine, accertare che gli 
elementi attivi del patrimonio sociale consentano 
l'uguale ed integrale soddisfacimento dei 
creditori non prescindendo, nella valutazione, 
dalla analisi della concretezza ed attualità di tali 
elementi, caratteristiche non trovate nell'analisi 
del primo giudice. 
 
La Corte d’Appello conclude, pertanto, con il 
rigetto del reclamo ponendo in capo alla 
Reclamante le spese di lite sostenute dalla 
Liquidazione giudiziale. 
 

* * * 

Tribunale di Bolzano, Sezione Procedure 
Concorsuali, 9 giugno 2023 
 

 
 
Offerte concorrenti nel concordato preventivo 
 

Ai sensi dell’art. 91 CCII, quando il piano di 
concordato comprende un’offerta irrevocabile da 
parte di un soggetto già individuato e avente ad 
oggetto il trasferimento in suo favore, anche 
prima dell’omologazione, verso un corrispettivo 
in denaro o comunque a titolo oneroso, 
dell’azienda o di uno o più rami d’azienda o di 
specifici beni, il Tribunale ovvero il Giudice ad 
esso delegato dispone che dell’offerta stessa sia 
data idonea pubblicità al fine di acquisire offerte 
concorrenti. 
 
L’obiettivo è massimizzare la soddisfazione per i 
creditori. 
 
Ciò premesso, nel caso in commento, il Tribunale 
di Bolzano, vista l’istanza ex artt. 94 commi 5 e 6 
CCII depositata dalla società ricorrente per essere 
autorizzata alla cessione di un ramo d’azienda e, 
in via subordinata, a disporre l’apertura di una 
procedura volta alla ricerca di soggetti interessati 
all’acquisto del detto ramo d’azienda, letto il 
parere del Commissario Giudiziale, ha ritenuto 
applicabile l’istituto delle offerte concorrenti 
previsto dall’art. 91 CCII, “in grado di 
contemperare i principi fondamentali di pubblicità 
e competitività delle vendite nelle procedure 
concorsuali con la necessità del più rapido e snello 
svolgimento di una competizione finalizzata alla 
cessione dell’asset aziendale”. 
 



In concreto, il Tribunale, posto che l’art. 91 CCII 
prevede di pubblicizzare l’offerta pervenuta al 
fine di acquisire offerte concorrenti e quindi di 
sondare previamente il mercato alla ricerca di 
soggetti interessati all’acquisizione del ramo 
d’azienda in questione, riservando all’esito di tale 
operazione la determinazione delle condizioni 
dell’eventuale procedura competitiva, ha 
disposto la pubblicazione, a cura del Commissario 
Giudiziale, di un avviso di manifestazione 
d’interesse sul Portale delle Vendite Pubbliche a 
norma dell’art. 490 c.p.c. e su ulteriori siti dedicati. 
Scaduto il termine fissato per la presentazione 
delle manifestazioni d’interesse, il Commissario 
Giudiziale è tenuto a depositare una relazione, 
anche ai fini dell’eventuale emissione del 
provvedimento di apertura della procedura 
competitiva. 
 
La norma qui esaminata prevede che, in 
mancanza di offerte irrevocabili o anche solo di 
manifestazioni di interesse non vincolanti, si deve 
procedere con l’originaria offerta senza aprire una 
procedura competitiva, ciò al fine di evitare 
rallentamenti e costi inutili. 
 
In caso invece di presentazione di manifestazioni 
d’interesse, il Tribunale o il Giudice ad esso 
delegato dispongono con decreto l’apertura della 
procedura competitiva. Tale decreto stabilisce, tra 
l’altro, le modalità di presentazione di offerte 
irrevocabili, i requisiti di partecipazione degli 
offerenti, le modalità di svolgimento della 
procedura competitiva e la data dell’udienza per 
l’esame delle offerte se la vendita avviene davanti 
al Giudice. 
 
Le offerte sono rese pubbliche il giorno della gara 
alla presenza degli offerenti e di qualsiasi altro 
interessato. La gara deve concludersi almeno 
venti giorni prima della data fissata per il voto dei 

creditori, anche quando il piano prevede che la 
vendita o l’aggiudicazione abbia luogo dopo 
l’omologazione. 
 
La gara può concludersi con la prevalenza 
dell’originario offerente o con la prevalenza del 
terzo che ha depositato un’offerta concorrente. 
 
Il debitore modifica la proposta ed il piano in 
conformità all’esito della gara. 
 

* * * 
 
Riforma fiscale estesa alla disciplina tributaria 
della crisi d'impresa 
 

 
 
Approvato in via definitiva il DDL delega per la 
riforma fiscale che riguarderà anche le 
disposizioni tributarie degli strumenti di 
soluzione della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
contenuti nel DLGS. 14/2019. 
 
Esse riguarderanno il regime di tassazione del 
reddito delle imprese, con differenti modalità a 
seconda che siano adottati istituti liquidatori o di 
risanamento. Ulteriori novità interesseranno 
altresì gli obblighi dichiarativi e il regime di 
emissione della nota di variazione IVA ex art. 26, 
commi 3 bis, 5, 5-bis e 10 bis del DPR 633/72. 
 
Clicca qui per scaricare il testo del DDL 
approvato.  
 

 
 
 

https://morrirossetti.it/static/upload/del/delega-fiscale1.pdf


* * * 
 

 
Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare 

 
Dott. Massimiliano Poppi  

Responsabile Osservatorio Ristrutturazione e Insolvenza  
(Massimiliano.Poppi@MorriRossetti.it) 

 

 
 
 

Morri Rossetti Osservatorio RI 
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